
TRIBUNALE DI REGGIO CALABRIA 

UFFICIO DEL GIUDICE TUTELARE 

 
Il giudice tutelare Dott.ssa T. A., 

letta l’istanza depositata in data 19.1.2021 relativa al fascicolo n. 501-6/2017 AMMINISTRAZIONE 

DI SOSTEGNO DI XXXXXXXXXX;  

considerato che allo stato si rende necessario per la sig.ra XXXXXXXXXX il tipo di intervento 

chirurgico indicato nella relazione medica in atti e precisamente: trattamento di drenaggio 

pericutaneo della colicisti ecoguidato, e che, inoltre, è emerso che quest’ultima versa in condizioni 

di salute tali che non le consentono di esprimere liberamente alcun tipo di consenso medico-

chirurgico senza l’ausilio del suo Ads avv. XXXXXXXXXX; 

Orbene, si rendono necessari i seguenti chiarimenti in punto di diritto: 

Il Codice deontologico medico prevede che il medico debba informare il paziente tenendo conto delle 

capacità di comprensione di quest’ultimo, senza omettere informazioni. 

 E’ assolutamente pacifico che l’AdS può prestare il consenso informato alle cure, dunque, 

sostituendosi al soggetto debole, solo se trattasi di accertamenti o trattamenti sanitari o terapie 

routinarie; invero non può farlo per trattamenti invasivi o che comportano periodi di lungodegenza in 

ospedale (es. operazioni chirurgiche et similia) allora è necessaria apposita autorizzazione da parte 

del giudice tutelare, considerando che al contempo l’AdS deve tener conto dei desideri del 

beneficiario, dovendo rimettere al GT la decisione in caso di manifesto dissenso espresso dal 

beneficiario stesso, dunque in linea con le disposizioni di cui alla legge n. 219/2017 art. 3. 

Va detto inoltre che è obbligo dei medici dover agire a tutela della salute del paziente nei casi di 

necessità ed urgenza, dunque prescindendo da qualsiasi tipo di consenso espresso, specificando che 

in questi casi è fatto obbligo dei medici dover intervenire ora a tutela della vita del paziente ora al 

fine di evitargli aggravamento della salute, prescindendo da qualsiasi tipo di consenso espresso da 

parte dell’interessato. 

Rilevato che nel caso di specie si rende necessario il tipo di intervento chirurgico descritto nella 

relazione medica (del 19.1.2021 che versa in atti); 

  Tanto premesso 

      AUTORIZZA 

L’Ads avv. XXXXXXXXXXXX ad esprimere il consenso o l’eventuale dissenso, entro i limiti 

indicati dall’art. 3 legge n.219 del 2017, verso l’intervento chirurgico proposto dai medici e descritto 



in detta relazione, incaricandola di depositare entro breve termine accurata relazione scritta che 

descriva gli esiti dell’espletando intervento. 

Così deciso il 20.1.2021 in Reggio Calabria             IL GOT 

         Dott. T. AMODEO  

  

 

 
 
 


